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La buona notizia portata dal Buona- 
mici fu veramente di stimolo ai De- 
putati e al Mazzoni, i quali in pochi 
giorni fecero una gita a Firenze per 
parlare con un Ministro del Governo, 
e prepararono la memoria da presen- 
tarsi al Granduca. Essa fu fatica parti- 
colare del Mazzoni, ma certamente i 
Deputati vi collaborarono; anzi il Clar- 
di con lettere del 5 e del 9 novembre 
fece delle lievi osservazioni sul testo 
e parimente il Buonamici, nella sua 
lettera 8 novembre, nella quale scrive 
di credere utile che «si dovesse ram- 
«mentare (nella memoria) la suppli- 
«ca che dal Leonetti, e da me, fu pre 
«sentata dopochè il Governo ebbe ri- 
«tirata la concessione ai Cini. Ripeto 
«che nessuno meglio del Ciardi saprà 
«indicare, non solo con precisione l’e- 
«poca nella quale detta supplica fu 
«presentata, ma di più è l'unico che 
«può dirne con dettaglio il contenuto. 
«Aumenterai le mie obbligazioni se 
«mi scriverai precisamente le miste 
«riose, ed evasive risposte date da 
«S. E. ai Deputati» (1). 

E' da rilevarsi che la memoria, assai 
bene circostanziata nelle sue parti, con- 
clude col porre a disposizione del Go- 
verno per la ferrovia della val di Bi- 
senzio la somma di mezzo milione di 
lire nella cassa dei Ceppi esigibile in 
rate annue di lire 20 mila (2). 

Alla Deputazione che si recò dal 
Granduca per presentare la memoria 
Tu risposto che prima di decidere sul- 
la scelta del tracciato della nuova fer- 
rovia «sarebbe stata studiata anche la 
«linea di Montepiano; che sarebbe sta- 
«ta concessa quella linea, che potreb- 
«be presentare migliore località, non- 
«chè maggiore economia ». Lo stesso 
primo Ministro confermò la buona pro- 
messa. Il Consiglio comunale, cui fu- 
tono riferite le risposte suddette, ester- 
nò alla Deputazione la sua gratitudi- 
ne ed autorizzò le spese necessarie « per 
«conseguire l’intento, che la strada 
« ferrata surriferita passi da Montepia- 
«no a Prato» (3). 

Parve al Municipio pratese che fosse 
utile far conoscere i suoi disegni ad 
un personaggio di molta autorità in ta- 
le argomento, cioè al comm. Luigi Ne- 
grelli, direttore delle pubbliche costeu- 
zioni austelache in Italia. Perciò il gon- 
. faloniere gli inviava il Ciardi munito 

dei documenti opportuni sul proposto 
tracciato, perchè volesse degnarsi «di 
«esternare il suo savio parere sui me- 
«desimi» e per pregarlo di coadiuvare 
«alla effettuazione di un'opera desti 
«nata non tanto a restringere 1 vinco 
«li morali e materiali dell'alta con la 
«centrale Italia, quanto ad eternare 11 
«nome di coloro che ne saranno stati 
«gli esecutori o i sostegni» (4), 

Il Ciardi si recava in cerca del Ne 
grelli e trovatolo all'ufficio tecnico cen- 
«trale a Verona, «ebbe tanto benigna 
quanto gentile accoglienza ». Presentò 
il progetto e gli studi e ne tenne col 


Negrelli lungo ragioriamento. Infine! 


questi assicurava «che allorquando fos- 
«sero condotte a termine le trattative 
«pendenti ancora per quest'opera fra 
«i Governi interessati, e fosse esso in- 
« caricato della scelta della linea da se- 
«guirsi da Bologna a Toscana, (senza 
«che gli fosse indicata una direzione) 
«avrebbe visitato ed esaminato due o 
« tre varchi dell'Appennino, sarebbe 
«venuto fino a Prato in persona 
«ed avrebbe poi con la massima im- 
« parzialità dato la preferenza a quel- 
‘ «la che fossegli sembrata più rispon- 
«dente allo scopo, e a parità di condi- 
«zioni quella che più si fosse avvici. 
«nata a Firenze» (8). 

Le parole del comm, Negrelli sono 
di una importanza eccezionale nei ri- 
guardi del tracciato patrocinato dal 
Ciardi, già a suo giudizio degno di 
preferenza. Il grande tecnico trentino 
lo avrebbe certamente prescelto se fos- 
se stato lasciato libero nella scelta; 
questo invece non fu. Ma allora il buon 
resultato della missione compiuta dal 
Ciardi aumentò la speranza di veder 
preferito il tracciato ferroviario per la 
val di Bisenzio (6). ° 

Intanto occorreva pensare a comple. 
tare gli studi della nuova linea; se i 
‘ sommari benchè accurati accertamenti 
del Ciardi e del Bianchi avevano ben 
faworevolmente disposto il Governo a 
favore del progetto pratese, un piano 
preciso fatto sul terreno avrebbe tanto 
più dimostrata la bontà di esso e con- 
quistati nuovi e preziosi consensi. Di 
ciò si rese conto il dott. Mazzoni pro- 
ponendo al Consiglio comunale l’ese- 
cuzione di un piano di Studi relativi 
‘. alla costruzione della via ferrata-a ca- 
tico del Municipio, «sotto la direzio 
«ne dell'ingegnere Antonio Chiuliani e 
«l'assistenza del sig. Giovanni Ciar. 
«di», i qual? promisero di dare la loro 
Opera «senza alcuna retribuzione, ma 
«col solo rimborso delle spese vive ». 
Il Consiglio approvò la proposta del 
gonfaloniere, alla condizione che pri 
ma di iniziare gli studi si verificasse 
«che niuna concessione sia stata dal 
«superiore Governo accordata per la 
«costruzione di vie ferrate per l’Ap- 
« pennino, nè che sia stato fin qui mai 
«ordinato studio per interesse dello Sta- 
«to» (7). ! 

I Que tecnici «null'altro ebbero in 
«animo se nan che essa (ferrovia) cor- 
«rispondesse nel miglior modo agli in- 
« teressi delle grandi province che deve 
« porre in comunicazione. Con tale in- 
« tendimento percorsero una ad una le 
«valli sugli opposti versanti dell'Appen. 
«nino, scesero lungo il corso di ogni 
«fiume, o torrente, salirono sopra ogni 
«giogo. Così stabilirono le convinzioni 
«loro, non sulle carte, ma sulle loca- 
«lità, unico libro che insegni a ben tra- 
«versare 1 monti...» e concludevano 
«dichiarando che come reputerebbero 
«fortuna se altri sostituire potesse al- 
«la loro una via più facile, e sicura, 
«sarebbero dolenti se adottato un di- 
« verso andamento dovesse rendersi u- 
«na tarda giustizia a quello che ora 
« propongono # (8). Purtroppo il loro 
tracciato dovette aspettare fino all'an- 
no 1908 per avere tardo ma pieno rico- 
noscimento ufficiale, 

I Clardi ed 11 Giuliani stabilirono 
nel loro tracciato di seguire la, natura- 


le posizione della valle del Bisenzio, 
che si interna per una ventina di chi- 
lometri verso tramontana, toccando la 
catena principale dell'Appennino, é ri- 
tennero di poter fracciare la ferrovia 
quasi sempre lungo il fiume, con pen- 
denze assai miti e con una galleria lun- 
ga 4 km. al vertice dell'Appennino. Fis- 
sate le massime generali della condotta 
della linea, poterono assicurare al loro 
tracciato la superiorità sopra quant’al- 
tri mai erano stati fin allora posti in 
discussione, per ciò che riguarda lun- 
ghezza, altimetria e pendenze. La linea, 
partendo dalla. stazione di Prato (Por- 
ta al Serraglio), seguiva la riva destra 
del fiume fino al di sopra di Mercata- 
le di Vernio. Da qui al punto culminan- 
te dopo Montepiano, giovandosi della 
ripiegatura del fiume fino a Luicciana 
e delia vallicello della Carigiola, face- 
va un breve giro. e quindi raggiungeva 
il punto più alto a Rio Secco dopo il 
confine tosco-emiliano, al di là di Mon- 
tepiano. La pendenza conguagliata era 
del 9,65 per mille, Oltrepassata la gal- 
leria principale, di km. 4, scendeva il 
tracciato per breve tratto col torrente 
Setta, che abbandonava per ripiegarsi, 
mediante una galleria di un chilomeiro 
nell'ampio vallone del Brasimone, pas- 
sando di sotto a Castiglion de' Pepoli, 
tenendo quella facile ed aperta pendice 
fino all’alveo del torrente, che traver- 
sava nelle vicinanze di S. Damiano per 
porsi sulla sponda sinistra ed accom- 
pagnarne sempre e da vicino il corso, 
finchè ritornata nella spaziosa valle 
della Setta, si prolungava sugli aperti 
terreni situati a sinistra del fiume e 
per questi raggiungeva il Reno al Sas- 
so, da dove traversato quel fiume si av- 
viava a Bologna. 

Quindi i tecnici venivano a confron- 
tare le pendenze di questo tracciato con 
quelle assai più forti imposte alla linea 
Porrettana, la miglior natura del terre- 
no, l'ampiezza maggiore delle due valli 
longitudinali Bisenzio-Setta e le opere 
d’arte da costruirsi in queste, assai mi- 
nori e di minor costo che in quelle del- 
l’Ombrone e del Reno. Proposero an- 
che una variante col percorso per la 
valle della grande Limentra, da rag» 
giungersi con un traforo poco prolun- 
gato nei monti che separano la valle 
del Bisenzio da quella dell’affiuente 
del Reno. 

Nel novembre del 1851 il gonfalonie- 
re poteva già annunziare l'invio degli 
studi Ciardi-Giuliani alla Commissione 
nominata dai cinque Governi per la 
scelta del tracciato (9). 

Mentre il giudizio pendeva si ebbe 
sentore a Prato di manovre ordite allo 
scopo di screditare il tracciato per. le 
valli del Bisenzio e del Setta. ‘Allora il 
gonfaloniere Mazzoni, con una: lettera | 
dell'agosto 1852, si rivolgeva aì compo- 
nenti della Commissione internaziona- 
le per la strada ferrata dell'alta Italia 
per riferire «esser corsa la vose che i 
«Concessionari della nuova strada da 
« costruirsi affidassero la esecuzione de- 
« gli studi del passaggio dell'Appennino 
<2lla volta di Prato ad ingegneri, i 
«quali al diverso passaggio conducente 
«a Pistola si affezionarono per averlo 
«tracciato, come aiuti dell'ottimo inge- 
«gnere, dal quale il secondo di quei; 
«passaggi ad ogni altro si era antepo- 
«sto, e quella voce soggiunge che di. 
«stinti geologi consultati onde un pa- | 
«rere emettessero sulla solidità dei ter- 
xreni, che seguendo il primo passag», 
«gio dovean percorrersi, furon condot- 
«ti a visitare località che o evi-| 
«tarsi ». Pregava perciò i componenti | 
della Commissione di non fidarsi trop-| 
po di quegli studi e pareri e di volere: 
invece riscontrare di persona il traccia-| 
to Ciardi-Giuliani presentato dal Co-; 
mune, ciò che potrebbe convincerli es. | 
ser questo il più comodo, il meno di-! 
spendioso e il più suscettibile di asal- | 
curare al lavoro permanente stabili-! 
tà (10). N 

Sollecitata da questo appello 1a Com- 
missione inviava un ispettore a visita- 
re i luoghi. Ma il tempo troppo breve 
concesso per sì importante incarico e 
l'avversa stagione ostacolarono assai la 
opera dell'ispettore, specialmente sul 
tracciato pistoiese, più povero di strade 
praticabili e più impervio di quello pra- 
tese. Ad alcune obiezioni mosse dal pre- 
detto ispettore vollero il Ciardi e il 
Giuliani rispondere con due memorie, 
pubblicate nel novembre 1852. In esse 
si dimostra ancora la brevità maggiore 
del tracciato Prato-Bologna, la facilità 
di ampliare la stazione di Prato, l’ot- 
titna formazione geologica del terreno, 
la distribuzione delle pendenze. le ope- 
re d'arte meno costose, il minor nume- 
ro dei trafori, posti a riscontro delle 
immense difficoltà del tracciato pisto- 
iese, e si concludeva una lunga ‘dichia- 
razione con queste parole, che paion 
profetiche, ‘e che le vicende ‘posteriori 
confermarono: «Be venisse Prescelta 
«dall'Eccelsa Commissione la linea PI- 
*stoiese, lo che non crediamo, un av- 
« venire non lontano mostrerà se ben ci 
« apponemmo, ed il vubblico potrà giu- 
«dicarci dagli eventi che accompagne 
«ranno la costruzione di quella grande 
«opera. Noi insistiamo nel preconizzar- 
«li tristi, ma incominciata che fosse la 
«Ferrovia su quella direzione noi sa- 
«remmo i primi a desiderare di esserci 
«ingannati per non vederne compro- 
«messo il compimento ». 

Ma non si ingannarono: un lungo 
susseguirsi di tristi vicende diede loro 
piena ragione (11), 

Le condizioni politiche della Tosca- 
na in quel triste decennio che va dal 
1849 alla liberazione del 1859 sono ben 
conosciute. Il Granduca era tornato 
sotto la sconta delle baionette austria- 
che, che tenevano soggette le popola- 
zioni sempre più assetate di libertà. 
L'Austria, comandando anche nei ga- 
binetti dei governanti, tutto voleva sot- 
toposto al suo controllo e alla sua de- 
cisione. La ferrovia da Bologna alla 
Toscana diventò pertanto oggetto di 
esame da parte del Governo di Vien- 
na, al quale poco importava favorire le 
comunicazioni fra regione e regione 
d'Italia a lei quasi interamente sog- 
getta: le importava invece rafforzare 
il suo dominio. Una ferrovia che con- 
giungesse l'Adriatico col Tirreno, Ve- 
nezia con Napoli, era di somma im- 
portanza per l'Austria, per traslocare 
presto le sue forze vicino alle sponde 


liguri, dalle quali potevano venire tan- 
ti pericoli al suo dominio. Da Bologna 
a Pistola, da Pistoia a Livorno il passo 
sembrò allora per il valico della Por- 
retta più breve. Di Firenze e del resto 
della Toscana nulla importava a Vien- 
na. Ecco perchè il tracciato del Ciar- 
di fu rifiutato. Ragion di Stato, e di 
Stato straniero e tirannico, fece pre- 
ferire il progetto più utile alla difesa 
del dominio straniero. Il comm. Negrel- 
li, italiano, perchè trentino, si era. ben 
pronunziato; ma l'Austria sua padro- 
na impose una direzione, e convenne 
obbedire. 

D'altra parte Prato non poteva es- 
sere molto simpatica agli austriaci: 
centro di fiorenti studi letterari, che 
aprivano le menti alle migliori aspira- 
zioni; fucina di lavoro, che eleva e ren- 
de consapevoli i popoli; culla di notis- 
simi patriotti e sede di organizzazioni 
segrete operanti per l'unità d’Italia, 
quale impulso temibile di vita nuova 
le avrebbe aperto una così importarite 
ferrovia! Punir Prato e fare i propri 
interessi fu il duplice scopo dello stra- 
niero. Perciò del progetto Ciardi non 
si volle sentir più parlare. 

L'interesse dello straniero prevalse; 
il valico per le valli della Setta e del 
Bisenzio, «benchè offrisse una via più 
«agevole e più breve da Bologna a Fi- 
«renze, e fosse perciò preferibile per il 
«traffico longitudinale e terrestre, fu 
«posposto al valico per la valle del Re- 


Il grande successo 


della gita fascista a Roma 

Le iscrizioni tanto di cittadini che di 
fascisti per la gita fascista a Roma or- 
ganizzata dalla Federazione Provincia. 
le Fascista Fiorentina hanno superato 
nella nostra città le più rosee previ- 
sioni, 

Erano stati in prima ipotesi preven- 
tivati due treni per la nostra città « 
cioè duemila persone mentre invece i 
treni saranno tre e i partecipanti as- 
sommano a 3112. 

La cifra è veramente imponentissi- 
ma e dà chiaro modo di vedere come 
nella nostra fascistissima zona sia sta- 
to altamente compreso lo scopo di que- 
sta gita e tutti ardono dal desiderio di 
essere Domenica © prossima in Piazza 
Venezia per rendere omaggio a Beni- 
to Mussolini Primo Ministro e Duce del 
Fascismo e secondariamente di visitare 
ed ammirare la Mostra della Rivolu- 
zione Fascista entro la quale gi rac- 
chiudono le memorie più care per gli 
italiani i quali visitando essa rivivran- 
no il periodo storico della grande guer- 


ra e la Jatta del Fascismo guidato del 
si Somunlamo 


suo ide capo cont 
dilagante, mi 

I tre treni partenti dalla nostra sta- 
zione sono stati denominati: il primo 
«Federigo Guglielmo Florio », in me- 
moria del martire nostro; il secondo 
«Prato Fascista »; ed infine il terzo 
‘« Bisenzio ». 

I tre lunghi convoglì saranno al co- 
mando del Segretario Politico del Fa 
scio di Prato e Consigliere Federale 
rlott. Cesare Parenti che comanderà 
quello « F. G. Florio », dell'ing. Plutar- 
co Bardazzi, Comandante di Zona dei 
FG. O., che comanderà quello deno- 
minato « Prato Fascista » e del dottor 


| Francesco Franchi, Segretario Politico 


del Fascio di Vaiano, che assumerà il 
comando del terzo denominato ‘a Bi- 
senzio ». 

Le partenze inizieranno alle ore 23,05 
e l'arrivo del primo convoglio, seguito 
dagli altri due che giungeranno dopo 
circa 30 minuti, è previsto per le ore 6 
del mattino, 

Prato profondamente fascista gride- 
rà Domenica prossima la sua profonda 
devozione al Duce chiedendo a gran 
voce che Egli ben presto venga nuova- 
mente nella nostra città che ansiosa- 
mente l’attende. ’ 


La Compagnia di operette e riviste 


Tozzi al Teatro Novelli 

Lunedì prossimo al Politeama « No- 
velli » debutterà la Compagnia di Ope- 
rette sintetiche e riviste « Tozzi ». 

Questa compagnia è composta di huo- 
nissimi elementi quali il Sandro Tozzi. 
la Prato, il Martinez ed altri. 

0A] € Novelli » questo buon complesso 
artistico darà quattro cappresentazioni 
straordinarie producendosi in due ope 
rette per ogni sera. 


molto pubblico accorrerà nella prossi- 
ma settimana al t Novelli» per ascol- 
tare la formazione « Tosi ». 


Scossa di terremoto In Toscana 


» LI 

< Tegistrata dall’osservatorio di Prato 

L'Osservatorio Sismologico di S. Do- 
menico comunica: . ! 

«Alle ore 14,30'10” di oggi gli appa- 
recchi dell'Osservatorio hanno segna- 
lato una piccola scossa di terremoto 
di breve durata e di piecola intensità. 


L’epicentro non dovrebbe passare i 50. 


chilometri di distanza, L'intensità non 
può avere oltrepassato il 3.0-4.0 grado 
della scala Mercalli. Mancano gli ele- 
menti necessari per indicare appros- 
simativamente la direzione del movi- 
mento ». 


CRONACA Di VERNIO — 


PER LA GITA A ROMA 

E’ doveroso rilevare che i fascisti di 
Mercatale di Vernio, che agcorsero in 
‘breve tempo in numero di 363 alla Ca- 
sa del Fascio, per prenotarsi per la gi- 
ta a Roma, hanno addimostrato quan- 
to sia vivo in loro ll desiderio di rive- 
dere il Duce e di rendere omaggio al- 
l'Uomo a cui sono legate le sorti glo- 
riose della Patria nostra. 

La notizia, che è stato ormai evi- 
tato Îl pericolo della esclusione dalla 
Gita, data Îa concessione di altri otto 
treni, è stata oggi appresa con viva 
glola da tutti coloro che si erano af- 
frettati a corrispondere regolarmente la, 
quota per partecipare alla grandiosa a- 


duneata. 
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«no, che, facendo capo a Pistoia, av- 
«vicinava lo sbocco meridionale della 
«linea di 10 miglio a Livorno» (12). 
Ben a ragione dunque potè scrivere 
11 Guasti, nella biografia di Carlo Gual- 
tieri, concludendo le notizie su questa 
ferrovia, che «Pistoia vide la locomo- 
«tiva salire faticosamente la sua mon- 
«tagna; nè, commossa da frequenti di- 
«sgrazie, si persuase mai che l'utile 
«proprio fu danno comune» (13). 


‘ RUGGERO NUTI. 
(Continua). 


contro Siro Coppini e C. 

Mandano da Firenze: 

Ieri, davanti alla IV Sezione del Tri- 
bunale penale è terminato il processo 
contro Siro Coppini ed altri di Prato 
imputato di diversi furti aggravati 
commessi in danno di esercenti, 

Il P. M. cav. avv. Volpe prendeva le 
sue conclusioni chiedendo l’assoluzione 
di Biagini Arturo e di Vittorio Goti e 
la condanna degil altri a pene varian- 
ti da otto mesi a tre anni e otto mesi. 

L'avv. Castelnuovo Tedesco presenta- 
va quindi le conclusioni scritte. Nel po- 
meriggio parlavano gli avvocati Ci- 
priani e Bartoli. 

T) Tribunale ha assolti Arturo Biagi- 
ni e Vittorio Goti; Siro Coppini è sta- 
to condannato a 5 anni e 2 mesi e gior- 
ni 10 di reclusione, L, 6334 di multa 
con il condono di anni due, mesi due 
e glorni 10 di reclusione e L. 3334 di 
multa; gli altri sono stati condannati 
a pene varianti dagli otto ai dodici me- 
si di reclusione e dalle 1600 alle lire 
2000 di multa con il condono delle pe- 
ne riguardanti i reati commessi prima 
del 4 novembre 1932. 


LE. CAUSE IN PRETURA 


Presiede il Pretore avv. Sica. Cancel 
liere cav. Rossi, 

Si inizia alle ore 9,30. 

Per vendita di latte alterato. — Com- 
pare certo Lucarini Servillano fu Ferd! 
nando, di anni 52, da Vernio, il quale 
è opponente al decreto penale che lo 
condannava a L, 700 di ammenda per 
aver venduto nel proprio negozio Si. 
tuato In Vernio del latte annacquato. 

L'imputato nega di avere spacciato 
del latte adulterato benché venga data 
letture di una perizia la quale compro. 
va l’aduiterazione del latte. 

Il Pubblico Ministero avv. Del Luc» 
chese richiede la condanna del .Luca- 
rini al minimo della pena. La difesa, 
che è brillantemente sostenuta dall'av- 
vocato Rodolfo Becherini, sostiene le 
innocenza del Lucarini ed infine l'avv. 


(1) Archivio comunele di Prato, filza 
367 II P riguardante la costruzione del. 
la. Ferrovia Maria Antonia. 

(2) La minuta autografa di Gio. Bat- 
ta Mazzoni trovasi nella cit. filza. 

(3) Documenti cit., adunanza del 
Consiglio del 30 gennaio 11851. | 

(4) Documenti cit., lettera del 10 
febbraio 18651. 

(5) Documenti cit., rapporto del Ciar- 
di al gonfalofilere, In data 1 marzo 
1851. i 

(6) Documefti cit., lettera del gon- 
faloniere al Ciardi del 12 marzo 1851. 

(7) Documenti cit., adunanza del 6 
agosto e lettera. del. gonfaloniere al Pa- 
squali Aldobrandini del 7 agosto 1851. 
La spesa ascese è L. 3040, ved. ivi, adu- 
nanza del 21 agosto ‘1882, Il Giuliani 
era ingegnere di circondario di stanza 
a, Prato. 

(8) Intorno alla strada ferrata del- 
l’Italia centrale cit., pagg. 4-5. 

(9) Lettera del 13 novembre nella fil- 
za cit. 

(10) Ved. una copia nella filza cit. 
col giorno in bianco e senza firma. 

(11) Intorno alla strada ferrata del- 
l'Italia centrale eco., seconda e terza 
memoria, Prato, Guasti, 1882. 

(12) La Direttissima Protche e le altre 
linee proposte fra Firenze e Bologna. 
per cura del Comitato pratese della Di. 
rettissima, Firenze, Landi, 1909, pag. 9. 

(113) Guasti, Opere e vol. cit. pag. 257. 


TRE 


Stato Civile di Prato 


del 19 Ottobre 1933 


prio raccomandato per non avere com. 
messo il fatto, 

Il Pretore con la sua sentenza assol- 
ve l'imputato dal reato di cui agli art. 
516 e 518 per non aver commesso il 
fatto e lo condanna per 1 delltti pre- 
visti agli ert. 16 e 58 R. D. 9 maggio 
1920 a L. 100 di ammende per avere po- 
sto in vendita latte annacquato. 

Una denunzia che viene ritratta. — 
Certo Pagnini Esquilio di Getulio, di 
anni 23, da Prato, era stato denunziato 
dal reppresentante delle macchine da 
scrivere Underwood per essersi appro- 
priato di una plocola macchina di tale 
marce, benché su essa gravasse il ri. 
servato dominio. 

L'imputato, che è difeso dall'avv. Ma- 
rio Guarducci, nega completamente il 
fatto, dicendo di aver sempre tenuto a 
completa disposizione del proprietario 
la macchina in questione, 

Ohiamato il denunziaente Meucci Um- 


Distintivi 6 segni caratteristici 
dei nuovi biglietti da cinquanta lire 

Il biglietto da L 50, secondo nuovo 
tipo. della Banca d’Italia avrà 1 distin- 
tivi e le caratteristiche di cui appres- 
so: 

Il biglietto misura in lunghezza mm. 
128 ed in altezza mm. 74, Il biglietto 
stesso è impresso in cromo-tipografia a 
quattro colori nel recto e in calcografia 
e tipografica in tre colori nel verso, su 
carta bianca filigranata in pasta che 
poria sulla sinistra la filigrana ripro- 
ducente ll profilo di Giulio Cesare e 
Di margini verticali la scritta « Lire 
50 ». i 

Il disegno del recto, di forma rettan- 
golare, è di stile imento e com- 
prende: un medaglione circhlara ‘che | 
| Iincernicia ‘la filigratia ‘ansidettà: tma. 
grande cornicà “dstétnst che delimita il 
biglietto, raccortbita: agli angoli da con- 
chiglie; il contramegno di Btato, la 
comminatoria, la'Wicitura, le firme; la 
serte ed il numero progressivo. 

Il medaglione filigranato a sinistra 
è circoscritto da una corona di frutti 
a colori, legati tra loro da ‘un nastro 
violaceo. ° : 

Al disotto di questo medaglione è 
collocata una targhetta rettangolare 
con. cartocci a chiaro scuro, decorata 
con filetti giallo dorati, cacchiudente 
la comminatoria:.x La ‘legge punisce i 
fabbricatori e gli spacciatori di bigliet- 
ti falsi». 

La cornice rettangolare esterna è 
composta da fiorati stilizzati e da gre- 
che a colori, su cui at'ripetonò le parole 
« Lire cinquanta » stampate in giallo e 
mero; negli angoli sulle conchiglie ri- 
salta 11 numero «50», 

Nel lato verticale destro, in simme- 
tria col medaglione filigranato, è collo- 
cato il contrassegno di Stato, recto. e 
sul margine è impressa in vermiglione 
l'indicazione « Decreto‘ Ministeriale 30 
luglio 1896 ». ; 3 

Il fondo centrale a disegni geometri- 
ci, racchiudenti il numero «50», è nei 
colori giallo e rasso: in basso è dise- 
gnato, in grande, il numero « 50 » ad i- 
mitazione di filigrana, 

Sopra questo fondo, in carattere ro- 
mano, su tre linee nei colori giallo e 
nero, è la dicitura: «Banca d’Italia - 
Lire Cinquanta + Pagabili a vista al 
portatore ». Seguono ai disotto le fir- 
me del: governatore della Banca é del 
cassiere. i 

Le indicazioni della serie e del nu- 
mero progressivo del biglietto sono 
stampate in nero negli angoli del fon- 
do centrale e, secondo il consueto, op- 
poste fra loro, trovandosi in alto pri- 
ma Ja serie e poli il numero e, vicever- 
predisig basso prima il numero e poi la 
serie. a: DE 

Sul margine verticàle a sinistra leg-. 
gonsi Je date del':decreti Ministeriali 
che autorizzano ‘rispettivamente la 
creazione e le caratteristiche del bi- 
Blietto stesso. : AS i 

Bul' margine inferiore è stampato ‘in 
nero «Officina della Banca d'Italia - 


Il Pubblico Ministero rappresentato 

dall'avv. Rodolfo Del Lucchese richie- 
de 11 min!mo delle pena. 
. La difesa, sostenuta dall'avv. Marti- 
ni, conclude pure essa, richiedendo ti 
Minimo con tutte le comminatorie di 
Legge. 

Il Pretore nella sua sentenza condan- 
na i due imputati a masi 6 con ll be- 
neficio della condizionale. 

Le: conseguenze: di uno scontro cicli. 
stico. — Il giorno 30 giugno dell'anno 
corrente, certo Fanti Guido fu Ifino- 
cente, di anni 46, tornava in biciclet- 
ta dal proprio lavoro, portando gon sé 
una falce; riunto a metà di via Cairo]. 
© precisamente al quadrivio con via 
Pugliesi e Piazza delle Carceri, veniva 
investito da tale Polidori Giuseppe, pu- 
Te esso montante una bicicletta, pro- 
veniente dalla suddetta piazza, il qua. 
le nell'urto veniva colpito dalla falce 
portata. dal Fanti, la quale lo feriva in 
mamierà piuttosto grave alla mano si. 
nistra. 

Il Polidori querelava il Fanti chie- 
dendo il rifacimento dei danni subiti 
in seguito alla ferita riportata e pel 
questo ieri mattina le parti comparvero 
dinanzi alla nostra Pretura. 

Il Fanti era difeso dall'avv. Rodolfo 
Del Lucchese ed 11 Polidori dall'avv, Gi 
no Martini, Fungeva da Pubblico Mini- 
stero l'avv. Mario Guerduoci. . ° 

Interrogeto il Fanti, questi negava 
di non aver tenuto la propria mano e 
sosteneva di aver fatto i segnali rego- 
lamentari prima di giungere al quadri. 
vio; dichiarava pure che la falce da lu! 
tenuta era letamente rifasciata e 
che soltanto in seguito all'urto subito, 
la punta dell’arnese veniva a trovarsi 
priva di protezione. 

Le parte lesa Polidori sostiene invece 
che il Fanti trovavasi sulla sinistra e 
che l'urto divenne perciò inevitabile. 

A questo punto 31 Pretore cerca di 
‘conolliare le due parti, ma questo non 
viene ottenuto ed il dibattimento pro 
segue. ; 

Vengono quindi escussi | seguenti te- 
stimoni presenti al fatto: Zaccagnini 
Guido, Baroncelli Elio è Giachini Gui. 
do in difesa di Polidori e Tacconi Ar. 
turo, Bini Otello e Barboni Umberto in 
difesa del Fanti Guido, 

Finito l'esame testimoniale, ha ln per 
rola 11 difensore della parte olvile avv. 
Martini, il quale sostiene la Piena col- 
pevolezza del Fanti, richiedendo per 
questo la pena che ll Giudice crederà 
di giustizia e applicando la condizio- 
nale, subordinata però el rifacimento 
dei danni da calcolarsi in separata sede. 

I Pubblico Ministero avv. Guarduoci 
richiede le condanna del Fanti a quat. 
tro giorni per lesioni colpose e l'assolu- 
zione per il reato di cui all'art. 33 per 
aver lasciato in abbandono il ferito. 

L’avv. Rodolfo Del Lucchese, difenso- 
re dell'imputato. conclude la sua ar- 
ringa richiedendo l'assoluzione del suo 
Taccomandato per insufficienza di pro- 
Va per il reato di lemoni colpose e la 
assoluzione per non aver commesso il 
fatto per il reato di cul all'art. 33. 

Il Pretore con la sua sentenza di. 
| Chiara colpevole di lesioni colpose il 
Fanti, condannendolo a L. 400 di am. 
«Menda e L, 200 di onorari ed a tutte le 
Epese di giudizio, applicando però le 
condizionale, e lo assolveva dal reato 
di abbandono del ferito perché il fatto 
non costituisce reato, 


scuro intagliata ‘da ovoli. Questo me- 
daglione è sormontato da/una targa re- 
cante la scritta «Lire 30 sostenuta 
da due grandi Fasci Îittori. 

In basso è collocata una targa roma- 
na con enteo incisa la sortita «50 li- 
Te » in lapidario romano. . 

Nel centro del lato verticale a gini. 
Stra è Îl verso del contrassegno di 
Stato e sul margine dello stesso lato è 
stampata; l'indicazione in vermiglione: 
«Decreto Ministeriale 19 maggio 1926 ». 

La cornice esterna, chiaroscurata in 
bruno su fonda giallo e contornata da 
una greca, è formata da un festone di 
fiori e-frutti collegati ‘fra loro di nastri. 

Nella parte centrale, il fondo è ad 
intrecci geometrici formati dalla sigla 
«B I», dal mumero «50» e dalla pa. 
rola «Lire», stam In giallo. Su que. 
sro fondo risalta la lupa capitolina in 
°° eutorizzata le fabbricazione di nu- | Il rinvio delle prove atletiche 
mero otto milioni (8.000.000) ‘di bigliet-| La Società Ginnastica Etruria comu- 
ti da Hre cinquanta. di secondo nuovo | nica: ' 
tipo, della Banca d'Italia, per un va-| In occasione della gita a Roma del 
lore complessivo di ‘lire: quattrocento | Fascismo Fiorentino, la quarta serie di 
milioni, divisi in ottoceno serie, di nu-|Prove atletiche, che came avevamo an- 
mero diecimila biglietti ciascuna, ii gna sona cena domenica 
merati progressivamente da unò a die- | 22 corrente mese viene rinviata a data 
cimila. Li SER bad lda destinarsi. ch 


Becherini richiede l'assoluzione del pro.. 


T 4 la. Tati compì 
‘quelle piper finòre, 


O 


A 
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La sentenza nel processo |Quattro feriti in uno scontro 


fra un'automobile e un barroccio 

Ieri mattina circa le ore 11 nei pres- 
si della località denominata il « Pino» 
accadeva un grave investimento auto- 
mobilistico. ; 

L'auto condotta dall'autista Melani 
Tarquinio di Francesco nato a S. Pie- 
ro Agliana e residente nella nostra cit- 
tà. di proprietà della S. A. Lanificio 
Calamai percorreva la via proveniente 
da S. Paolo, quando essa giunse al qua- 
drivio che si forma con la via Galcia- 
nese nei pressi del « Pino » sopraggiun- 
geva un barroccio di proprietà del polli- 
vendolo Rosati Natale fu Cesare, di 
anni 49, da Prato e residente a Iolo 
sul quale erano altri tre individui oltre 
a varie ceste vuote. 

Data la vicinanza con la quale l’au- 
tista potè scorgere il barroccio l’'ur- 
to divenne inevitabile e quindi l’auto 
colpiva in pieno il veicolo lanciandolo 
in un campo vicino unitamente alle 
persone che sopra si trovavano. 

L'autista della vettura fermava im- 

mediatamente ed/ insieme sad alcuni 
passanti prontamente accorsi si avvici- 
Nava ai colpiti porgendo loro le prime 
cure, quindi il Melani Tarquinio prov- 
vedeva a telefonare alla Società Dopo- 
lavoristica di Pronto Soccorso «Croce 
d'Oro» ed alla Pubblica Assistenza 
«L'Avvenire » le quali dopo poco giun- 
gevano sul posto con le loro auto-ambu- 
lanze e provvedevano al trasporto dei 
feriti al nostro Ospedale, 
. Al Pronto Soccorso gli investiti veni- 
vano ricevuti dal sanitario di turno, 
dottor Nencini, i quali apprestavano ad 
essi le più amorevoli cure rilasciando 
di pol i seguenti referti: 

Magni Gilberto di Demetrio, di anni 
82, da Iolo contusione grave alla regio- 
ne lombare sinistra, contusioni escoria- 
te multiple al dorso della mano sini- 
stra, alla bozza frontale sinistra ed alla 
anca sinistra. Stato di schoc. Guaribi- 
le in giorni 18, s. c. 

Rosati Natale fu Cesare, di anni 49, 


Gli ultimi preparativi 
per la grandiosa adunata di Roma 


Fervono alacrissimi gli ultimi pre- 
parativi per la grandiosa adunata di 
(Roma alla quale affiuiranno circa 
trentaduemila fascisti di Firenze e del- 
la Provincia che verranno trasportati 
con ben ventisette treni speciali dei 
quali ci riserviamo di pubblicare l’o- 
rario nelle edizioni successive, L'atte- 
sa per questa eccezionale adunata da 
per il: numero -dei partecipanti PU 

ital la. pu sua era-tuite 
è' grindiasima,. 

Come è noto, con gli ultimi treni 
speciali accordati dal Ministero delle 
Comunicazioni e con le ultime caro- 
vane automobilistiche e motociclisti 
che organizzate, il numero det parte- 
cipanti alla grande adunata .del Fa- 
scismo fiorentino a Roma domenica 
prossima, è salito a circa trentadue- 
mila. ; 

Con la imponente massa delle Ca- 
micie nere, interverranno all'adunata 
tutte le autorità e gerarchie di Firen- 
ze e della Provincia, a cominciare da 
S. E. il Prefetto. Col Prefetto saranno 
tutti i Podestà della provincia, che 
porteranno seco 1 gonfaloni dei ri- 
spettivi municipi. Il gonfalone del Co- 
mune di Firenze sarà accompagnato 
dagli storici valletti in costume, e così 
pure quello della Città di Prato. Col 
gonfalone della Università degli studi 
interverranno tutti i professori univer- 
sitari, mentre gli studenti saranno rap- 
presentati da una intera coorte della 
Legione Universitaria della Milizia. 

I mutilati e 1 combattenti fiorentini 
prenderanno posto in uno apposito e 
intero treno, al quale è stato dato il 
nome « Vittorio Veneto ». Larghissima 
sarà la rappresentanza dei Giovani fa- 
scisti, insieme con tuttt i Fasci della 
provincia. Gli operai dei Sindacati del- 
l'industria occupano anch'essi un in- 
tero treno. Particolarmente significati. 
vo è il fatto che insieme con le più 
larghe moltitudini popolari partecipa- 
no al viaggio, in perfetta fraternità, e 
col più cordiale cameratismo, organi 
politici e amministrativi come la Con- 
sulta comunale di Firenze al comple- 
t0, il Consiglio Provinciale dell’Econo- 
mia, ece., Generali e Consoli della Mi- 
lizia, gerarchie sindacali, accademie 
scientifiche come quella Nazionale dei 
Georgofili, donne fasciste, dai più bei 
nomi del patriziato fiorentino fino a 
numerosissime ravpresentanze delle 
donne rurali della Provincia. : 


Non meno di cinquanta fra musiche 
e fanfare aecompegneranno le colon- 
le, Ogni treno avrà un comandante di 
treno, con alle dipendenze i capi dei 
diversi scaglioni. 

Per la migliore riuscita della mani- 
festazione, è stato necessario risolvere 
molti problemi di natura logistica e or- 
ganizzativa. Ad esempio, dato il nume- 
ro eccezionale, dei treni speciali, è sta- 
to necessario farne giungere diversi a 
Roma nelle primissime ore del matti- 
no. La quistione dell'impiego del tem- 
po dall'arrivo fino all'adunata in Piaz- 
za Venezia che avverrà alle ore 10.30, 
per le colonne che prenderanno posto 
in tali treni, è stata risolta mercà ac- 
cordi tra la Federazione Fiorentina 
dei Fasci di Combattimento e la Fe- 
derazione dell’Urbe, con l'improvvisare 
diversi accantonamenti e coll'organiz- 
zare spettacoli mattutini di ‘cinemato- 
grafo e di musica. 

Alle ore 9,45 tutte le colonne saran- 
no schierate lungo la Via dell'Impero 
e intorno al Colosseo, per essere pas- 
sate In rivista dal Segretario del Par- 
tito, 8. E. Starace. Rappresentanze del- 
la moltitudine dei fiorentini recheran- 
no grandi corone di alloro e fasci di 
fiori alla tomba del Milite Ignoto e al- 
la Cappella del Uaduti Fascisti nel 
Palazzo del Littorio. Alle 10.30 tutti i 
partecipanti al viaggio saranno. in 
Piazza Venezia, sotto il, balcone del 
Duce. i 

Dopo la ‘manifestazione delle 10,90 


-tytti resteranno in libertà fino alla 


partenza dei treni e potranno quindi 
visitare la Mostra della Rivoluzione & 


) 


; dale. ‘5 | 


Cronaca di Firenze 


Comme] 


da Tolo ferita lacero-contusa alla fa 
cia anteriore della gamba sinistra, col 
tusioni escoriate al dorso della mali 
sinistra ed al labbro superiore. Guadi 
bile in giorni 10, s. c. i 

iBellandi Attilio fu Ferdinando, di all 
ni 67, da Iolo, contusione alla spal 
sinistra, contusione escoriata al polp#8 
cio sinistro, guaribile in giorni 7 s. c.i 

Rosati Gennaro di Natale, di ani‘ 
23, da Iolo, contusioni escoriate all'@ ? 
vanbraccio sinistro ed alla regione 10M } 
bare sinistra, guaribile in giorni 8, s.1 L 

Il Magni Gilberto data la gravità di 
le ferite da lui riportate veniva intel 
nato nelle infermerie del nostro Osp 


1 
\ 
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Un diverbio in famiglia 

Nell’abitazione di certa Livi Cesari 
di Omero di anni 29 posta in Prato; 
precisamente in via Marco Ronciol 
accadeva ieri mattina circa le ore 
un vivace.battibecco fra la Cesarina 
il di lei zio. ; 

Non sappiamo i motivi precisi del d 
verbio il quale fra l’altro suscita 
molta pubblicità in quanto chè alcui 
vicini udendo le voci concitate dei di 
altercanti accorsero nei pressi dell’aW 
tazione della Livi Cesarina per rende 
conto di quanto avveniva. 

Durante l'alterco la Cesarina colf 
va disgraziatamente con una mano i 
vetro della finestra rompendolo e pa 
ducendosi una ferita alla mano sinist@ 

Recatasi al nostro Ospedale Ja LÉ 
veniva medicata dal sanitario di tu 
no dott. Nencini il quale gli riscontri 
va una ferita da taglio al dorso del 
prima falange del II dito della mat 
sinistra guaribile in giorni 8 s. c. 


cette ati e it a da cede 


UNA CADUTA 


Teri mattina a mezzo dell'autoambifi . 
lanza della Società di Pronto Soccori 
«Croce d'Oro» veniva trasportato @ 
nostro Nosocomio certo Pucci Olinto fl 
Luigi di anni 41, da Prato, dimoranl 
in Piazza Vittorio Emanuele il qual 
mentre usciva dalla propria abitazioni 
scivolava cadendo malamente per terri 

All'Ospedale veniva eicevuto dal $ 
nitario di guardia dott. Nencini il qui 
le dopo avergli prodigate le cure di 
caso rilasciava il seguente referto: di 
storsione tibio-astragalica del piede dé 
stro guaribile in giorni 10 a. c. 


n 


proprio agio, alla spicciolata. Moltisi 
mi assisteranno all'incontro di pugili 
to Carnera-Paulino, a piazza Siena, 
rappresentanti rurali hanno anche dii 
ganizzato proprie gite nell'Agro Po 
tino. 


Provvedimenti della Giuni 
Provinciale Amministrativa 9 


La Giunta Provinciale Amministra. 
va di Firenze, nella seduta del 18 d$ 
tohre, sotto la presidenza di Ss. E, il Pra 
tetto, ha adottato 1 seguenti provvedi 
menti a “A 

Firenze — Odpedale San Giovanni di 
Dio. Gratificazioni al personale. Rinw 

— Spesa per i ricreatori all'apert@ 
Approva. Ri) 

— Arcispedale di Santa Maria Nu . 
va. Cessione di terreno. Approva. “E 

— Orfanotrofto del Bigallo. Prelevia 
mento dalla riserva. Prende atto. i È 

— Arciconfraternita della Misel@ 
cordia. Eredità Fattori. Cauzione dell’ 
sufruttuaria, Approva. 

— Indennità al personale pensio® | 
to dell'ex Comune di Brozzi. ApproV@if 

— Amministrazione provinciale. ARI 
ticipezione di fondi per 1! lavori di 
stemazione del bacino montano di 
Godenzo. Approva. 

— Orfanotrofio del Bigallo. Prelevié 
mento dalle riserva per finanziamenti 
di lavori. Prende atto. * he 

—- Disciplina del commercio. Rico 
s0 Cogrossi Aldo. Respinge. 

— Disciplma del commercio. Bet} 
ni Giuseppe. Respinge. : bi 

— Disciplina del commercio. AGO 
stini Ginevra, Respinge. i 

Empoli — Svincolo di cauzione comi 
trettuale. Approva, sg 

— Iscrizione mell'elenco delle etr@g 
de comunali di un tratto dl via statalW8. 
Approva. : “AE 

— Concessione di acqua potabile È 
tariffa ridotta. Rinvia. $i] 

— Acquisto di terreno per ampli: 
mento del giardino pubblico, Parere fi 
vorevole. Ri 

— Costruzione del nuovo campi 
sportivo. Approva. n 

— Indennità di caco-viveri al pe 
sonale. Approva. "È 

— Licenze di commercio con eso 
ro di cauzione. Ratifica in parte. È 

Figline Valdarno — Svincolo di cel 
zione contrattuale, Approva, ‘ 

Montespertoli — Regolamento per ® 
tovelcoli in servizio pubblico di piaff 
za e di noleggio da rimessa, Appro 

Prato — Orfariotrofio Magnolfi, AW 
torizzazione a stare in giudizio, Aut® 
rizza. È 
— Acquisto di terreno. Parere f@° 
vorevole, 

— Spedale della Misericordia e DO 
ca. Convenzione per il ricovero e l' Î 
stenza degli iscritti” alle casse’ mut 
Approva. 

— Disciplina del commercio. Ri { 
so Masini Umberto. Accoglie in parte. 

S. Piero a Sieve — Prestito provvisti 
rio per esigenze di cassa, Approva. 

Tavarnelle» Val di Pesa — Reg 
mento ver autovelcoli In servizio pu 
blico da piazza e di noleggio da rime# 
sa. Approva. 

Cerreto Guidi — 
Spedalltà. Approva. 

Impruneta -— Asilo infantile Vennì : 
Alienazione di immobile. Approva. 

Cerreto Guidi — Mutuo per i lav 
dell'acquedotto. Approva. 

Dicomano — Variazioni all'elenco di 


gi È 


si 


Ratizzo debito di 


i 


le strade comunali. Approva, i 
Fiesole — Rettifiche catastali! AP 
prova, 


. Incisa Valdarno — Regolamento x 
l'esercizio dell'acquedotto. Approva. © 
Montespertoli —- Regolamento di 
liiza edilizia. Approva. : Ù 
Tavarnelle Val di Pesa — Regole 

mento di polizia urbana, Approva. 
Barberino Val d'Elsa — Spesa per 
servizio di prookcciato. Rinvia, 
Tavarnelle Val di Pesa — Dono % 
la fiera di beneficenza pro O. N. Baz 
la. Approva. ; 
Monfespertoli — Rimborso di causi@**1 
ne commerciale. Ratifica, | 
Sestofiorentino — Rilascio di lic ù 
con esonero di cauzione, Ratifica. 
Fucecchio — Ospedale di $. Pietro 
gneo. Prelevamento dalla riserva’ per 
nanziamento di lavori. Prende atto. di 
Pontassieve — Dono per la fiera Pif 
beneficenza pro O. N. Balilla. Approvi 
Pontassieve — Mutuo per dimm È 
sione d: passività e finanziamento ‘ 
opere pubbliche. Approva. È 
Vaglia — Impiego avanzo di 
nistrazione, Approva. per i i 
ISSDSLLIPOSIPLI : 


Abbonatevi al ” Tele al 


